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Anche nella crisi
la città mantiene

orino è da sempre uno dei
motori dello sviluPPo eco-
nomico dell'Italia, un Polo
industriale di intensità eu-
ropea, la seconda area di
esportazione del Paese. Del

tutto logico che la crisi qui si sentadunque
di piìr, come dimostrano la stagnazione di
cuisoffrono molte imprese, ipersistenti al-
ti livelli di cassa integrazione e i preoccu-
panti livelli di inoccupazione giovanile.
Non a caso è partita nelle settimane scor-
se da Torino e dai suoi imprenditori una
forte iniziativa che ha assunto respiro na-
zionale, dandovoce almalessere e alle fati-
che di tante imprese.

Attenzione però: anche nella crisi Tori-
no continua a mantenere un dinamismo e

una tensione alla trasformazione che non
ha eguali in Italia. Sì, perché questa città da

vent'anni a oggi ha conosciuto e continua a
conoscere una significativa mutazione del
suo profilo e dellasuaidentità. Peroltre un
secolo Torino è statauna cittàindustride e

manifatturier a. lJna vera factory town c}:ie

dalla "fabbrica" ha tratto forza produttiv4
prosperità economica, sviluppo sociale'
crescita demografica.

Nel decennio'8o-'9o però anche Torino
hadovuto fare i conti conl'irrompere della
glsbalizzazionenell'economiaitaliana'su-
bendo un processo di deindustrializzazio'
ne riassumibile in due cifre: la popolazio-
ne passò allora da r milione z5omila perso-
ne a goomila e in quello stesso periodo ro
milioni di metri quadri di aree industriali
si svuotarono di produzione e lavoro. Al
punto che ci si interrogava con angoscia
sul "declino" della città.

Poi, abiruata da sempre a nuovi inizi e

forte di un giacimento di risorse straordi-
narie - in primo luogo uno sÚaordinario
tessuto di imprese e imprenditori capaci di
misurarsi con ogni sfida - Torino ha im-
boccato la strada di una nuova identità.

Lo ha fatto in primo luogo puntando su
un più alto livello di specializzazione del
suo tessuto industriale, investendo su dif-
fusa e forte innovazione, aprendosi ai
mercati internazionali e innalzando il li-
vellodi competitività. Ne èunbuon esem-
pio ciò che è accaduto nell'industria dei
componenti auto: vent'anni fa l'8o% del
prodotto era destinato a Fiat, oggi la com-

ponentistica torinese è primo fornitore
di tutte le principali firme automobilisti-
chemondiali.

Ma la trasformazione più significativa è

I'avere allargato il profllo della città a una
pluralità di nuove vocazioni, tutte ruotanti
intorno al sapere e allaconoscenza.

Torino è oggi sempre dipiùuncentro di
eccellenza nellainvenzione e nella innova-
zione, come dimostra la presenza dei cen-
tri di ricerca di grandi gruppi nazionali e
internazionali, da Telecom a General Mo-
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Torino è diventata sempre dipiìrgrande
cittàuniversitaria con due Universitàdi ec-

cellenzae roo.ooo studenti, ilr:% dei quali
stranieri. E il 9 77" dei neoinge gleri del Poli-
tecnicotrovalavoro entro 9 mesi dal conse-
guimento dellalaurea! E in funzione di que-

stavocazione la città ha pianificato la rior-
garizzazione dei poli universitari e un va-
sto piano di residenze in grado di accoglie-
re una popolazione studentesca nazionale
e internazionale.

Torino ha investito e investe in cultura -
tra pubblico e privato oltre roo milioni di
euro all'anno - divenendo sede di un'inten-
sa e continua programmazione culturale
di valore nazionale e internazionale con
una forte ricaduta in termini di atftattività,
di attività economiche, di flussi turistici im-
pensabili solo pochi anni fa.

Uno dei principali motori di questa gi-
gantesca mutazione è stata la trasforma'
zione urbana. Di quei lo milioni di metri
quadri di aree dismesse che negli anni'8o
vennero letti come il segno del declino, ben
6 milioni sono già stati trasformati diven-
tando unaleva di un imponente program-
ma di investimenti - la metropolitana, il
nuovo sistema ferroviario metropolitano'
il termovalorizzatore, il teleriscaldamen-
to, i nuovi poli universitari, le spine resi-
denziali, gli impianti olimpici, il recupero
del patrimonio architettonico - che hanno
ridisegnato il volto della città e favorito via
via il consolidarsi di nuove vocazioni. Vor-
ràpur dire qualcosa che in ogni convegno
di Assoimmobiliare o di investitori fondia-
ri Torino venga assunta come paradigma
di buone pratiche e di coraggio innovativo!

Vuol dire tutto questo che a Torino la cri-
si non c'è? No, affatto. Vuole dire però che

questa non è una città ripiegata su sè stes-

sa. È una città che la crisi la guarda negli
occhi e la sfida. Lo fa con determinazione,
generosità e consapevolezza, senza alcuna
forma di tristezza o nostalgia'
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